
/ È questione di ore e poi i
progetti degli studenti saran-
no svelati. Martedì mattina,
31 maggio, l’acciaieria bre-
sciana Ori Martin ospiterà la
finale di questa terza edizione
del Da Vinci 4.0: una piccola
fiera della scienza, durante la
quale ciascuna squadra pre-
senterà il proprioprototipo al-
la giuria, che quindi decreterà
i vincitori.

Nessun allarme spoiler, so-
lo qualche anticipazione. Allo
scadere della consegna, previ-
staper il 2 mag-
gio, otto erano
i progetti cari-
cati sul portale
www.davinci-
quattropunto-
zero.it, a fronte
di nove squa-
dre iscritte
all’hackathon
2022.

La sfida, che
si proponeva
di ridurre l’im-
patto dell’uomo sull’ambien-
te circostante, poteva essere
affrontata dagli studenti con
due diversi approcci, uno più
tecnico e l’altro più artistico.
Il primo è stato senza dubbio
ilpiùgettonato,anche sequal-
cuno ha provato a coniugarli
entrambi.

Ma scopriamo qualche det-
taglio in più sulle idee dei ra-
gazzi.

Anticipazioni. Partiamo dalla
scuola campione in carica,
l’istituto tecnico Cerebotani
di Lonato, in lizza quest’anno
con ben tre squadre. Il team «I
will do the best I can» del pro-
fessor Giovanni Fusco si è ci-
mentato inun progetto per ot-
timizzare il consumo di ener-
gia di una casa, utilizzando
tecnologie IoT, blockchain e
progettazione 3D. Gli «Sciu-
rus», guidati dai professori
Massimiliano Masetti e Fran-
cesco Salerno, hanno invece
ideato un prototipo per mi-
gliorare la qualità dell’aria nei
centriurbani,abase principal-
mentediIoT,Digitalmanufac-

turing e
Smart con-
nected pro-
duct. Infi-
ne, è l’ac-
qua piova-
na la prota-
gonista del
p r o g e t t o
dei «Tecno-
Elite 2.0»
del profes-
sor Paolo
Rossi, che

hanno impiegato stampante
3D e SolidWorks.

Ladifferenziazionedeirifiu-
ti è al centro del prototipo dei
«Teknomech»,il teamdell’Isti-
tuto tecnico Primo Levi di Lu-
mezzane, guidato dai profes-
soriEdoardo CalabreseeMau-
rizio Maritato: tra le tecnolo-

gie utilizzate Arduino e Solid-
Works. Sempre sui rifiuti, ma
sul problema del loro abban-
dono, si è focalizzata invece la
squadra del liceo Luzzago di
Brescia, i «Back to the Green»,
seguitidallaprofessoressa Ele-
na Jarrar, che hanno cercato
di contrastare il fenomeno
con Blockchain, software per
app, audiovisivi, rendering e
visual design.

Ancoraraccolta differenzia-
ta nel progetto a base di pro-
grammazione a blocchi degli
«Arditi 1», una delle due squa-
dreschierate dal liceoDon Bo-
sco di Brescia, guidate dal co-
ordinatore didattico Marco
Begato. Per gli «Arditi 2», inve-
ce, lasfidasi èspostata incam-
po artistico, con stampante
3D e Tinkercad impiegati per
sensibilizzaresultema delrici-
clo.

Infine, il team dei «Tuxedo
Penguins»del liceoGuidoCar-
li di Brescia, diretto da Andrea
Bernesco Làvore, si è occupa-
todel monitoraggiodella salu-
te dei bambini con tecnologie
Raspberry, Python e MIT App
Inventor.

Fiera della scienza. Martedì
tutte le squadre presenteran-
no i rispettivi progetti secon-
dola modalitàdell’elevator pi-
tch: ogni team avrà a disposi-
zione pochi minuti per illu-
strare l’idea a ciascun giurato,
che a turno, e al suono di una
campanella, si alternerà nelle
diverse postazioni allestite
nella sede di Ori Martin. La
giuria, lo ricordiamo, sarà
composta da un rappresen-
tante di Confindustria e Ban-
ca Valsabbina, di Giustacchi-
ni, Campustore e Carriere.it, e
naturalmente di The FabLab,
Talent Garden e Giornale di
Brescia. La mattinata si con-
cluderà con le premiazioni: la
giuria annuncerà i vincitori e
assegnerài riconoscimentiof-
ferti da sponsor e partner. //

/ Premi per il podio. I ricono-
scimenti in palio per i primi
tre classificati dell’hackathon
sono tutti strumenti digitali

che consentiranno l’appren-
dimento degli studenti attra-
verso la pratica. La squadra
che si piazzerà sul gradino più
alto riceverà un kit di Campu-
store,concomponenti elettro-
nici, schede Arduino e parti
pre-tagliate per assemblare

esperimenti e progetti, insie-
me all’accesso a risorse onli-
ne per studenti e insegnanti
di Arduino Education. Si trat-
ta di un programma modula-
re Steam (scienze, tecnologia,
ingegneria, arte e matemati-
ca)che utilizza una metodolo-
gia di apprendimento basata
sulla realizzazione di applica-
zioni pratiche e dispositivi in-
terattivi.Gli studenti sipotran-
no così confrontare con le ba-
si della programmazione,
dell’elettronicae della mecca-
nica attraverso una serie di
progetti divertenti, ben docu-
mentati ed esperimenti facili
da assemblare.

In palio per i secondi classi-
ficati ci sono quindici tablet
Mediacom SmartPad iYo 10
4G, messi a disposizione da
GiustacchiniPrinting. Per il te-
amcheguadagneràil terzopo-
sto, The FabLab ha pensato a
Fybra, il sensore smart dotato
di intelligenza artificiale per
misurare la qualità dell'aria
nell'aula e abbattere la tra-
smissione di malattie per via
aerea, fornendo altempo stes-
so uno strumento educativo
digitale. // FRA.RO.
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